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Presentato in una conferenza stampa il bilancio di previsione per il 76 

Prato : investimenti di 16 
miliardi per servizi sociali 

Connessione organica con gli interventi previsti su tutta l'area pratese anche da altri enti — I gravi tagli operati dalla CFL 
I danni provocati dalla lievitazione del costo del denaro — A oltre sei miliardi ammontano le spese per interesse sui mutui 

PAG, n / f i r e n z e • t o s c a n a 
Nell'ambito delle leggi per il rilancio dell'economia 

Regione: appaltati i programmi 
edilizi per 8500 i alloggi 

Conferenza dell'assessore Maccheroni • Saranno impiegati finanziamenti statali per quasi 170 miliardi - Comuni
cazione del presidente Loretta Montemaggi sui fatti di Roma e Milano - Intervento di Raugi sui problemi dei porti 

PRATO, 16 
Nel corso di una conferen

za s tampa che si è svolta 
stamani, l'assessoie al bilan
cio del Comune di Prato, Ro
dolfo Rinfreschi, ha presen
ta to le scelte e i settori di 
intervento che caratterizzano 
il bilancio di previsione per 
il corrente esercizio. Prima di 
entrare in mento a'i'.e cifre, 
Rinfreschi si è rifatto alle 
proposte avanzate dall'ANCI 
durante l'ultima crisi di go-
vorno, relative al risanamen
to della finanza locale. Que
ste riguardano 1 tagli ai bi
lanci operati dalla commis
sione centrale della finanza 
locale, per i quali è richie
sta la riammissione delle 
somme tagliate, il consolida
mento del debito dei comuni 
e delle province attraverso 
un'operazione da parte dello 
Stato che subentri nel paga
mento degli ammortamenti 
per ì mutui contratti a tut to 
il 1977 e soprattut to la parte
cipazione delle regioni e del
le autonomie locali alla im
postazione del bilancio dello 
Stato per garantire concre
tamente un indirizzo di prò 
grammazione democratica. 

Il bilancio dì quest 'anno 
presentato dall'amministra
zione comunale di Prato si 
inserisce in questo contesto. 
Esso presenta tutt i i dati 
politici, economici e sociali 
che caratterizzano la situa
zione nazionale e si connette 
organicamente con tut ta la 
elaborazione di programmi e 
di scelte operata dalla pre
cedente amministrazione e 
con l'insieme degli investi
menti che sull'area del com
prensorio pratese saranno 
realizzati da altri enti, come 
i comuni del circondario, la 
Regione, la Provincia e gli 
stessi organi dello Stato. 
Queste sono le grandi opere 
infrastrutturoli che interes
sano l'intera area e che ri
guardano l'applicazione del
l'accordo sull ' l 'c attraverso il 
COGEF1S (intervento che 
interessa i trasporti, gli asili 
nido, la medicina del lavo
ro); la realizzazione della 
Firenze-Livorno con la bre
tella per Pra to; il raddoppio 
della intera declassata (3 mi
liardi la cui progettazione è 
dell'amministrazione provin
ciale) ; l 'impianto di depura
zione e reciclaggio delle ac
que (totale finanziamento 
della regione per 6 miliardi 
e mezzo) e interventi del
l'amministrazione provinciale 
per un primo lotto della Mon-
talese, il terzo lotto dell'Isti
tuto Dagoman e la realizza
zione di una variante a Mori-
tepiano in località Risub-
biana. 

Questi interventi si intrec
ciano con l'interesse generale 
dell'intero comprensorio. Per 
Prato, dal punto di vista po
litico questo bilancio si inne
sta nella continuità delle 
scelte che ormai da anni 
l'amministrazione comunale 
ha fatto per garantire alla 
ci t tà le condizioni necessarie 
alla sua crescita demogra
fica ed economico-sociale. 
Queste scelte, che sono sta
te a suo tempo effettuate 
con la messa a punto del 
piano quadriennale prima e 
di un congruo pacchetto di 
opere di investimento previ
ste per H prestito obbligazio
nario (poi fermato quest'ulti
mo come si ricorderà dal ve
to della Banca d'Italia) sono 
tu t fo ra valide in quanto ade
guati per consentire il suo 
sviluppo democratico e ri
spondere alle esigenze dei 
cittadini. La realizzazione di 
questo disegno è s ta ta bloc
cata dagli orientamenti del 
potere centrale e dal conti
nuo aumento del costo del 
denaro. 

Tutt i questi fattori hanno 
portato il debito pubb'ico a 
cifre preoccupanti; a Prato, 
alla fine del 1975. il debito 
consolidato era di 37 miliar
di e 86 milioni. Aggiungendo 
vari disavanzi di gestione 
delle aziende municipalizzate 
ed alcuni mutui, il debito 
complessivo assomma a 54 
miliardi. Diventa quindi sem
pre p.u anacronistico l'inter-
vento de".a commissione cen
trale della l manza locale che 
taglia a piacimento i bilan
ci ndueendo burocraticamen
te gh interventi che '.e auto
nomie e gli organi elettivi 
determinano attraverso il 
confronto democratico, men
tre lo stesso Stato impedisce 
ai comuni di intervenire nel 
prelievo fisca'e. 

Di fatto. Tutt i i comuni 
che. come Prato, nel corso 
di questi anni hanno caratte
rizzato il loro intervento sul 
piano sociale, attrezzando il 
territorio di scuole e servizi. 
oggi sono quelli che risento
no maggiormente delle diffi
coltà a reperire il denaro. 
per il suo costo altissimo e 
di conseguenza sono costret
ti a dimensionare i loro in 
terventi sulla base della pos
sibilità concreta a gestire 
questo disavanzo. 

Molti danni sono attribui
ti alla lievitazione del costo 
del denaro. Basti pensare 
che le spese per gli interessi 
sui mutui e anticipazioni di 
cassa ammontano nel bilan
cio 1976 a oltre 6 miliardi 
485 milioni, incidendo per il 
58.5 per cento sulle entrate 

e per il 19,9 per cento sulle 
spese. Alcune variazioni emer
gono anche nei confronti del 
piano quadriennale per cui 
il bilancio "i6 prevede aumen
ti per 1.326.000.000 nelle spese 
rispetto al plano quadrien
nale e 3.476.000.000 rispetto 
al bilancio 1975. Aumenti no
tevoli, sempre rispetto al pla
no, ci sono per 11 personale 
e sono causati dagli oneri 
per il riassetto delle carriere. 

La spesa complessiva per 
il personale al Comune dì 
Prato è di 8 miliardi e 180 
milioni; incide per il 25,1 per 
cento sulle spese e per il 
73,8 per cento sulle entrate. 
Il piano quadriennale pre
vedeva un disavanzo di 17 
miliardi e 892 milioni. Le en
t ra te sono poche: appena 11 
miliardi In un Comune come 
quello di Prato. 

Nonostante le difficoltà a 
reperire denaro e la situa
zione di notevole pesantezza 
che gli amministratori pra
tesi si trovano ad affronta
re, sono previsti 16 miliardi 
di investimenti. I settori so
no quelli che hanno carat
terizzato l'intervento dell'am
ministrazione in tut t i questi 
anni e riguardano la edilizia 
scolastica, la viabilità, il gas 
metano, interventi per l'edi
lizia economica e popolare, 
verde pubblico, acquisizione 
del parco di Tavola, restau
ro mura urbane. 

Nuove sono invece la pre
vista indagine idrogeologica 
nella Calvana per il reperi
mento di nuove fonti acqui
fere e la convenzione con 
istituti di credito per inve
stimenti nel centro storico 
che permettano il risanamen
to e il restauro conservativo. 
Questa convenzione permet
terebbe al Comune di inter
venire sotto forma di contri
buto per alleviare ai privati 
il pagamento d i interessi pas
sivi su mutui destinati al 
restauro delle abitazioni del 
centro. 

Si t ra t ta di una forma lrì^ 
teressante di partecipazione 
dell'ente locale al risanamen
to del centro che rischia di 
diventare irrecuperabile, e 
che permetterebbe a tutti di 
uscire dalle secche di un di
scorso esclusivamente teori
co sul recupero di questo pa
trimonio per diventare ma
teria di lavoro concreto e di 
realizzazione pratica. 

Un'altra iniziativa interes
sante riguarda la creazione 
di una strut tura di seitser-
vlce, per la quale è stato pre
visto apposito mutuo. Essa 
permetterebbe al lavoratori 
di avere a disposizione pasti 
caldi a prezzi popolari, dal 
momento che la s trut tura 
della industria pratese (fab
briche piccole o piccolissime) 
rende quasi impossibile la 
realizzazione di mense azien
dali. Il pacchetto degli inve
stimenti dimostra che, nono
stante la grave situazione fi
nanziaria, anche un comune 
come quello di Prato, dove 
gli interventi sociali sono 
stati fatti ormai da lunghi 
anni, si è posto sul terreno 
della proposta concreta e 
delle realizzazioni. 

La Giunta si presenta con 
questo bilancio in maniera 
molto aperta. Il preventivo 
è stato presentato al Consi
glio e al quartieri in modo 
da consentire ai quartieri 
e alle associazioni cittadine 
un intervento concreto. La 
consultazione, iniziata oggi 
con la presentazione della 
relazione del sindaco Landi-
ni al Consiglio comunale, si 
articolerà sino alla prima 
metà di aprile; il bilancio 
verrà cosi discusso dall'inte
ra città. Quindi il Consiglio 
comunale esaminerà i risul
tati della consultazione e de
finirà il bilancio. 

Non ci si può sottrarre al
la esigenza di definire il pro
cesso di trasformazione del
lo Stato e di trasferimento 
dei suoi poteri alle Regioni. 
sia attraverso l'approvazione 
di leggi che sono all'atten
zione del Parlamento, che ri
formando la leege comunale 
e provinciale, fissando una 
legge generale di principi. 
Questi provvedimenti sono 
tanto più necessari nel mo
mento in cui. a seguito del 
sistema di delega messo in 
a t to dalle Regioni e da auel-
la Toscana in particolare, 
vengono a determinarsi nuo
ve realtà come i consorzi, i 
distretti scolastici, i com
prensori, le comunità monta
ne, per cui cresce la presen
za dì strumenti nuovi per la 
gestione dei problemi aperti 
nel territorio, ed è necessa
ria una linea di programma
zione che dia il massimo del
l'efficienza all 'intervento pub
blico. Un impianto di depurazione delle acquo 

Alla scadenza fissata del 
29 febbraio la Regione ha 
provveduto ad appaltare tutti 
ì programmi di edilizia sov
venzionata e tutti quelli di 
edilizia convenzionata ed age
volata, proposti nell'ambito 
delle leggi 166 e 492. Sarà 
dunque possibile utilizzare un 
totale di 169 miliardi e 292 
milioni di finanziamenti sta
tali previsti nei provvedimen
ti per il rilancio dell'edilizia 
e dell'economia varati dal go
verno nel corso del 1975. 

« La tempestività con cui 
si è provveduto agli appalti 
— ha detto l'assessore Mac
cheroni in una conferenza 
stampa appositamente convo
cata — consente di non per
dere nulla del finanziamen
to statale che, come noto, 
era cctidizionato alla rapida 
elaborazione del programmi 
di intervento edilizio ». La To
scana è dunque una delle 
prime regioni che assolve con 
urgenza ed efficacia a questo 
compito. 

Nel corso della conferenza 
stampa l'assessore ha fatto il 
punto della situazione, indi
cando l'esatto ammontare dei 
fondi e la ripartizione tra 
gli operatori. I finanziamen
ti risultano ripartiti tra le 
cooperative a proprietà divi
sa e indivisa, le imprese, 
gli IACP delle varie provin
ce. In totale sono state fi
nanziate 112 cooperative e 32 
imprese private. Sono stati 
assegnati inoltre a^li IACP 8 
miliardi e 115 milioni per il 
risanamento del patrimonio e-
dilizio e un miliardo e 800 
milioni ai comuni per il ri
sanamento dei centri storici. 
In sintesi sul territorio regio
nale nel «irò di 8 mesi si 
sono localizzati e iniziati i 
lavori relat.vi a circa 8 500 
alloggi, che potranno essere 
ultimati entro il 1977. 

CONSIGLIO REGIONALE — 
I luttuosi fatti verificatisi in 
questi giorni a Roma e ì 
gravi incidenti di Milano han
no trovato eco durante la se
duta del Consiglio regionale 
in una comunicazione svolta 
dalla compagna Montemaggi. 
presidente dell'assemblea. 

« Di fronte a situazioni pro
vocatorie — ha detto il pre
sidente dell'assemblea — oc
corre soprattutto da parte dì 
chi è preposto alla salvaguar-

Esaminati dal la conferenza comunale i nuovi compiti dei comunisti di Rosignano Solvay 

Una nuova dimensione comprensoriale del PCI 
Gli interventi e le conclusioni del compagno Valenza, della Direzione — Incontri con i socialisti in previsione di una loro 
entrata nella Giunta comunale — Il ruolo centrale della fabbrica — Gli altri settori di intervento: agricoltura e turismo 

Si è svolta ieri a Firenze 

Manifestazione di studenti medi 
E' stata indetta per protestare contro le provocazioni 
e per i tragici episodi di Roma - Assemblea a Rifredi 

Tre persone 
ferite in 

un incidente 
Spettacolare incidente a 

Bagnolo di Montemurlo. che 
ofrtunatamente non ha avuto 
tragiche conseguenze. Un'auto 
e una ambulanza si sono 
scontrate, sembra a causa di 
un autocarro che non ha ri
spettato lo stop. Sono rima-
i t e ferite tre persone, tut te 
fuanbili fra 1 20 e i 30 gior-

i i 

i 
I 

Gli studenti medi fiorentini hanno date 
vita ieri matt ina ad un nutrito corteo per 
le vie del centro. Mossi dall'unanime vo
lontà antifascista e antirepressiva che s: 
rafforza in questi giorni in seguito ai gravi 
avvenimenti di Roma, dove è stato ucciso 
l'ingegner Mano Maretta, da un colpo 
f parato da un agente di polizia, e quelli 
successivi di Milano. Gli studenti hanno 
ribadito il loro impegno di lotta. 

Hanno percorso le vie cittadine con ban
diere rosse e striscioni. I nomi delle scuo
le e le parole d'ordine unitarie che han
no qualificato la lotta di questi anni e 
degli ultimi mesi erano tesi a puntualiz
zare l'impegno di questi g;orni ed a ri
cordare alla città — presa da! ritmo fret

toloso dell'attività mattutina — i gravi 
ed ormai frequenti e numerosi avveni
menti di esasperata tensione ed evers.o 
ne fascista che colpiscono il paese eap.l-
larmente. 

Lo sciopero di ieri è s tato promosso da'. 
movimento degli studenti fiorentini. CPU. 
CUB. ECPS; dopo la scissione di questi 
ultimi, alla fine del corteo, è s ta ta te
nuta un'assemb'.ea generale all'SMS d. 
Rifredi. I documenti presentati ed il di
battito che neè scaturito hanno puntato 

li studenti medi fiorentini hanno dato 
politica del paese, la cessazione della stra
tegia del.a tensione, la vigilanza e l'im
pegno antifascisti, la democratizzazione 
dei corpi di polizia. 

ROSIGNANO, 16 
Con l'intervento conclusivo 

dei compagno senatore Pietro 
Valenza, membro del Comi
tato C e n t r a i ael PCI si è 
chiusa la 4. conferenza dei 
comunisti di Kosignano. Vi 
hanno partecipato 187 dele
gati eletti nei congressi cel
le sezioni, oltre ai numerosi 
invitati t ra 1 quali figurava
no rappresentanti di tutte le 
organizzazioni sindacali, cul
turali e di massa del Co
mune. 

Particolare rilievo è stato 
dato ana presenza delle de
legazioni del PSI. del P3DI 
e ueila DC cne hanno pre
senziato ai lavori della co.i-
ic-renza ponanuo a.ione un 
contributo al d.batt.to che e 
sialo vivo e ai t .evaio li
vello culturale e po.itico. ben 
3 J <omp i^in .-i .--o.io avvicen
dati alia iribun.i. ai quai: .si 
sono aggiunti altri due inter
venti scritti. 

Atteso era il contributo por
tato dagli altri p.irtit. in quan
to negli ultimi anni a K t i 
gnano si è avuta con e^si 
una colla boraz.o/ie costrutti
va che ha reso pcssib.le l'in
contro su temi di fondo. la 
sottoscrizione di documenti 
unitari sulla So.vay e sul b.-
lancio del Comune che in se
de di votazione con.i.'...ire ha 
avuto l'astensione del P5DI 
e della DC. mentre hanno vo 
Ulto tutti i cap.toh di spesa. 
L'intervento del rappresentan
te del P3I lia confermato il 
processo di maturazione che 
vi è m quel partito in consi
derazione del fatto che dovrà 
assumere dirette responsabili
tà nella direzione dell'AmA.-
nistrazione comunale. A quo 
sto proposito la conferenza 
ha dato mandato al nuovo 
Comitato comunale e'.e'to di 
approfondire la que.-tone at 
traverso mec/ilr, blaterai . 
con i rappresentanti di quel 
partito. Prob.emi centrai: del
la relazione tenu'a da! corti 
pa?no Sergio Carmgr.oli e 
degli interventi sono stati ia 
fabbrica, per ìa presenza nel 
territorio della multinazicna-
!e Solvay e quelli de! par
tito. per un'organ.zzaz.cne ef
ficiente at ta a far fronte in 
tutti i settori degli accre.se.u-
ti impegni e responsabilità 
che gli sono venuti dal voto 
del 15 giugno con o'tre ì! 
56^ dei suffrasi elettorali. S. 
tratta pertanto d. adeguare 
le strutture del partito stesso 
ad un nuovo modo di fare 
politica nel quale la sez.or.e 
ahb.a un ruolo centrale. 

Infine, per le dimensioni 
comprensorialì che il progres
sivo avanzamento sociale ed 
economico impone, attraver
so una compenetrazione di In
teressi tra i cittadini che van
no oltre 1 confini del territorio 

comunale, la conferenza chie-
ae che il partito sia in con
dizione di intervenire ancne 
in questa nuova realtà. 

Fra gii strumenti da acqui
sire non devono essere esclu
si quelli delì'inlormazione per 
i quali sul piano locale, ol
tre a « l'Unita » e alle altre 
riviste, « Rosignano '70 » il 
mensile dei comunisti di Ro
signano che è già al suo quar
to anno di vita, può dare un 
forte contributo se vi sarà la 
capacita e la volontà di rin
novarlo e potenziarlo sia sul 
piano economico che quello 
redazionale. 

In merito alle fabbriche, al 
ruolo autonomo del sindaca
to ceve corri.-ponJere altret
tanta autonomi.! da parte del 
part.to. Por cui il rafforza 
mento o la creazione, dove 
non e.-istcno. delle ceiljle di 
reparto, e il primo pa=«o con
creto per dar v.ta .ari una 
organizzazione efficiente nella 
fabbrica stessa Le conferen
ze di produzione, infine, sa
ranno u.a altro momento po
litico importante di interven
to del partito Per cu. si do» 
vrà dare orientamenti e in
dicazioni ndegu.ate sia in di
rezione della difesa dell'oc
cupazione che dezli investi
menti. In particolare il par
tito deve operare per costi
tuire un fronte unitario che 
sia .n grado d. costringere il 
monopolio Solvay a far co
noscere i propri p :ani di in-
ves/imento e in che direzio
ne seno programmati, anche 
m riferimento a.io ^viluppo 
della petrolcn.mica. 

E-venzale nella zona è 'o 
sviluppo ir.du.-tr.a'e. m i es 
so deve avvenire nel rispetto 
del natrimon.o ecologico e 
dell'assetto del territorio, nel 
programmare gli investimen
ti deve essere tenuta presen
te la po--s.ib.iltà di sv ilupno 
della p.cco'.a e mei .a indù 
stria, cond.z.cr.e essenziale 
per un allargamento della 
ba=e proiutt.va 

Fra i tem. economie, è sta 
to ev.denziato anche il ^et 
tore agricolo che ha basi con-
s.steiti r.e! Corr.nue di Rosi-
smano per la presenza di for-
f nuclei di coltivatori diret
ti Questo, insieme al turismo. 
dorx) l'industria, è uno dei 
settori t ramanti delia econo
mia. 

Alla conferenza «.amo arri
vati con un partito cresciu 
to sul piano politico e an
che su quello organizzativo 
Infatti ozgi si contano 2 63? 
comunisti m tutto il Comune. 
473 in più dalla terza confe
renza tenuta tre anni fa m»n-
tre la media tessera da 4 819 
lire e salita a 9 682 lire. . 

Giovanni Nannini 

| dia dell'ordine pubblico alto 
senso di responsabilità rifug
gendo da sistemi forti che, 
portando la polizia a spara
re in mezzo olla folla, non 
sono propri di una democra
zia ». 

« Anche l fatti di Milano 
dimostrano — ha proseguito 
la compagna Montemaggi — 
che forse sta per riaprirsi nel 
paese la strategia della ten
sione. Occorre quindi vigilan
za operativa da parte delle 
forze politiche e precise di
rettive dell'esecutivo perché 
vengano usate le armi della 
legge. Occorre, da chi è pre
posto alla tutela dell'ordine 
pubblico, senso della misura, 
intelligenza politica, capacità 
controllata di movimento; ncn 
è ammissibile che alle pro
vocazioni le forze dell'ordine 
rispondano con incontrollata 
violenza ». Auspichiamo infi
ne che tutte le istituzioni de
mocratiche del paese levino 
la loro voce per condannare 
e per esigere la salvaguardia 
dell'ordine nella democrazia. 

« Il presidente ha parteci
pato infine alle condoglianze 
del Consiglio regionale alla 
famiglia del sen. Attilio Pic
cioni, recentemente scompar
so. 

I lavori del Consiglio re
gionale si sono aperti subito 
dopo con una comunicazione 
dell'assessore Raugi sulla si
tuazione dei porti In Tosca
na. L'assessore ha ricordato 
le indicazioni scaturite dal 
convegno interregionale svol
tasi a Genova il 13 febbraio 
scorso. Da quel convegno — 
ha detto R-augi — emerse 
con chiarezza la rivendica

zione di una linea decisa di 
politica marittima e por tua/-. 
nella quale possa svolne
re una decisiva funzione pro
grammatica il piano naziona
le dei porti. 

La proposta complessiva 
delle Regioni è centrata su 
due questioni fondamentali. 
La prima riguarda le moda
lità di attuazione della legge 
382. nell'ambito della quale 
il governo deve essere impe
gnato al pieno trasferimento 
delle deleghe in materia di 
demanio marittimo e portua
le. Una delega piena deve ì-
noltre essere previsto, per la 
parte relativa alle opere ma
rittime e portuali, tuttora di 
competenza degli uffici peri
ferici del governo centrale. - . 

II secondo punto di rifor
ma riguarda la modifica del
l'ordinamento portuale. In 
questo settore le Regioni do
vranno trovare uno spazio che 
valorizzi la loro funzione di 
organi di programmazione e-
conomica e di pianificazione 
territoriale. A questo propo
sito le ultime formulazioni de! 
testo legislativo — impronta
to ad una visione centrallsti-
ca e burocratica — suscita
no fondate perplessità. 

Le Regioni — ha aggiunto 
Raugi — chiedono che ven
ga affermato con chiarezza 
il principio della loro parte
cipazione alla elaborazione 
del piano nazionale dei porti. 
attraverso la presentazione di 
singoli pian! regionali. 

Altri problemi riguardano 
la partecipazione di rappre
sentanti delle Regioni nel co
mitato nazionale e le prospet
tive della classificazione dei 
porti. Entro questo mese — 
ha concluso Raugi — le Re
gioni torneranno nuovamente 
a riunirsi per definire un 
programma di incontri con 
i sindacati, il governo e il 
parlamento. Nel prosieguo dei 
lavori il consiglio ha appro
vato. con il voto di tutti i 
gruppi democristiani, la pro
posta di risoluzione sui finan
ziamenti alla agricoltura e sul 
piano zootecnico nazionale. La 
risoluzione invita il parlamen
to ad approvare con solleci
tudine una lez^e sul piano 
zootecnico nazionale e una 
legge per finanziamenti plu
riennali speciali per l'agri
coltura. 

LUCCA - Dibattito dell'UDI 

La lotta delle donne per 
lavoro, servizi sociali e 

formazione professionale 
L'industria tessile della zona occupa prevalente
mente manodopera femminile - Indispensabile un 
diverso rapporto fra scuola e realtà lavorativa 

LUCCA. 1G. 
Dalle donne lucchesi emer

ge con forza la richiesta di 
inserimento nel processo pro
duttivo, quale momento es
senziale per una presenza 
nuova nella scuola, nella fa
miglia. nella socletài questo 
il senso del vivace e appas
sionato dibattito promosso 
dall'Unione donne italiane di 
Lucca sul tema « La condi
zione della donna e il lavo
ro », svoltosi sabato scorso 
con una folta partecipazio
ne di operaie, studentesse, in
segnanti, rappresentanti del
le forze politiche e sindacali. 

La compagna Giglia Tede
sco nella relazione introdut
tiva ha posto l'accento sul
l'uso fatto sinora della mano 
d'opera femminile, funziona
le ad un modello di sviluppo 
distolto. Il cui fragile equi
librio sta andando in pezzu 
l'obiettivo dunque di un in
cremento generalizzato del
l'utilizzo della forza lavoro è 
strettamente legato alla lot
ta di tutto 11 movimento ope
raio e democratico per un 
nuovo modo di produrre e 
quindi di programmare lo 
sviluppo economico e i biso
gni. In questo ambito — ha 
affermato la compagna Te
desco — diviene prioritario 

E' morto 
il compagno 

Salvinelli 
SIENA, 16 

E' deceduto, all'età di 91 an
ni, il compagno Enrico Salvi
nelli. primo sindaco del Co
mune di Castelnuovo Berar-
denga. Nato l'8 ottobre del 
1885 a Castelnuovo, Enrico 
Salvinelli partecipò alla pri
ma guerra mondiale e sin da 
giovanissimo si iscrisse al par
tito comunista. Dopo il pas
saggio del fronte nel 1945 ven
ne nominato sindaco dal co
mitato di liberazione e risul
tò poi primo desìi eletti nel
le elezioni amministrative del 
17 marzo 1946 carica che ri
coprì anche nella legislazione 
successiva con grande senso 
di responsabilità e con ottimi 
risultati, tanto che fu so
prannominato sindaco della 
ricostruzione, dopo che il co
mune di Castelnuovo era sta
to quasi completamente di
strutto dalla violenza della 
guerra. 

Ringraziamento 
La famiglia Fa notti di 

Guazzino (Siena) ringrazia 
per l'atto di onestà compiuto 
nei loro confronti dal perso
nale del centro ARCI-UISP 
di Maresca per aver rispedito 
una borsa smarrita contenen
te documenti e valori vari. 
por l'occasione sottoscrive li
re 10 non all'Unità in segno di 
gratitudine 

Ricordo 
In memoria del compagno 

Glauco Tantardmi la moglie. 
la mamma e i parenti tutt i 
sottoscrivono lire 10.000 in fa-

! vore dell'Unità. 

creare sbocchi per l'occupa
zione stabile e quali! icata 
di masse di giovani e di ia-
gaz/e che si presentano sul 
mercato del lavoro, andando 
contemporaneamente un'e
spansione di consumi e ser
vi/i sociali che rendano ef
fettivo il diritto della donna 
al lavoro. Giustamente dun
que l'UDI di Lucca ha im
postato una battaglia per 
l'istituzione di asili nido e 
per il piolungamento di ora
rio nella scuola materna pub
blica. mobilitando le donne. 
ì cittadini. I lavoratori e sta
bilendo anche un rapporto 
nuovo con l'ente locale. 

La situazione del settore 
tessile e calzaturiero a Luc
ca conferma — come ha ri
levato Matelda Fedi, della 
Federazione unitariu lavora
tori tessili e abbigliamento — 
che la crisi occupazionale in
veste in primo luogo le mas
se femminili, non solo per 
lu chiusura di alcune fabbri
che a prevalente mano d'ope
ra femminile (Gentucca. My 
Styles) ma per il blocco del
le assunzioni — la più im
portante industria tessile del
la provincia, la Cucirini Can
toni, non assume da un anno 
e mezzo, per un totale di 
circa 200 posti di lavoro in 
meno — e per la tendenza 
del padronato a privilegiare 
l'occupazione maschile. 

La combattività delle lavo
ratrici. che si esprime a li
velli sempre più alti, dovrà 
pesare sulle scelte dello stes
so movimento sindacale, per 
la centralità che l'occupazio
ne femminile riveste, nella 
battaglia per l'emancipazio 
ne della donna e per il rin
novamento di tu t ta la società. 
Le studentesse dell'Istituto 
professionale femminile han
no riaffermato la necessità 
di una scuola superiore uni
taria, rinnovata nei metodi 
e nei contenuti, che superan
do. La tendenza a precostl-
tuire un ruolo marginale e 
subalterno per la forza la
voro femminile, garantisca un 
rapporto nuovo fra forma
zione e occupazione. 

Di estremo interesse l'in
tervento di Liana Virgili, del 
consiglio di fabbrica della Fi
latura di Mugnano. che ha 
posto in rilievo le enormi 
difficoltà che le donne in
contrano ogni volta che si 
battono per la difesa del po
sto di lavoro: nel corso del
la lunga lotta per impedire 
lo chiusura del maglificio 
« My Styles » che ha dato la 
misura della crescita e delle 
capacità delle lavoratrici luc
chesi. sono emersi anche tut
ti gli ostacoli di ordine cul
turale e di costume che an
cora si oppongono ad un 
ruolo attivo delle donne nel
la battaglia per il rinnova
mento. 

A nome de' PCI il compa
gno Alfredo Bianchi ha sot
tolineato il legame fra la 
crisi economica, politira r 
sociale del Paese, e i prò 
blemi pasti rial movimento 
femminile e- la necessità di 
collocare la specificità del la
voro femminile nell'ambito 
più vasto di un diverso uso 
delle energie e delle ricorse 
del Paese, dolio svilunno del 
consumi rollettivi. della ri
forma della scuola seconda
ria e della formazione prò 
fcssionale. 

Compiuti fra sabato e lunedì scorso 

Una serie di furti 
in uffici di Siena 

Oltre a un negozio di elettrodomestici, sono stati colpiti l'Amas e I 
«Pubblici macelli» - Tre tentati furti - Si tratta di una stessa banda ? 

SIENA. 16. 
Una ?erie di furti e di ten

tati furti sono stati compiuti 
in città, fra il sabato e i! lu
nedi Oltre ad un negozio so 
no stati presi di mira uffici 
pubblici e privati. Per la tec
nica usata e per il tipo di 
uffici presi di mira si ritiene 
the i furti siano stati com
piuti da una stessa banda (a 
dire il \ e ro poco fortunata). 

I ladri sono penetrati nel 
negozio di elettrodomestici di 
Primo Bernardi, posto in via 
Celso Cittadini 1. Hanno ta 
glialo con delle tronchesi la 
saracinesca del negozio e so
no penetrati all'interno, riu
scendo ad eludere la sorve
glianza della guardia giurata. 
Avevano evidentemente studia
to i tempi in cui il negozio 
veniva controllato. Hanno 
asportato dal negozio nove te
levisori portatili e otto regi

stratori. 
Sempre fra il sabato e il 

lunedi, i ladri sono penetrati 
anche ai * pubblici macelli se
nesi ». dopo aver forzato la 
porta, e hanno rubato 35 000 
lire che si trovavano in 
un cassetto. Anche l'AMAS. 
l'« Azienda municipalizzata au 
totrasporti senesi ». ha subito 
un furto. I ladri hanno aspor
talo valori per una cifra non 
ancora accertata. 

Tre i tentati furti, alle auto
linee « Ricci ». alla compagnia 
di assicurazioni e Lloyd Adria
tico ». all'* Unione provinciale 
agricoltori ». Qui i ladri hanno 
tentato di forzare la porta 
per penetrare all'interno, ma. 
forse, perché disturbati, si so
no allontanati prima 

Solo il primo furto, quello 
al negozio di elettrodomestici 
si distingue dagli altri per la 
tecnica usata e per il tipo 

i di negozio preso di mira. Ma 
j gli altri furti e tentati furti 
I sembra di poterli attribuire ad 
! un'unica banda che fra s«-
I bato e domenica ha tentato dì 
j svaligiare ben cinque uffici. 
i 
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A MANO 
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